






INTRODUZIONE 

Il Direttorio delle Opere Sociali è un lavoro che si concre­
tizza nell'anno centenario di fondazione della Congregazione 
Scalabriniana e si affianca alle numerose iniziative poste in atto 
per celebrare e rivivere oggi l'ideale che spinse Mons. Giovanni 
Battista Scalabrini a farsi solidale con i migranti. 

Concepita come strumento pratico di consultazione, que­
sta rassegna contribuisce a delineare la fisionomia sociale 
della missionarietà scalabnniana. È uno sguardo puntuale che 
compila una serie forse un po' arida di informazioni, con la sola 
pretesa di poter essere utile a chi desideri avere un quadro del­
l'attività sociale della Congregazione, realizzata con opere di 
assistenza, tutela, animazione culturale e di promozione umana. 

Le istanze spirituali dei migranti, le loro condizioni econo­
miche, sociali, culturali e le attività ed opere concretizzate dai 
Missionari Scalabriniani in risposta ad esse mutano con /'evol­
versi dei tempi e il diversificarsi dei contesti migratori. Variano 
i modi e le forme, ma resta costante quel dinamismo ideale e 
creativo che scaturisce dalle parole e dall'intraprendenza del 
Fondatore, Mons. G.B. Scalabrini. In occasione della sua pri­
ma conferenza su/l'emigrazione (Roma, B febbraio 1891), così 
presenta il progetto che aveva awiato pochi anni prima per rispon­
dere all'appello, umano e religioso, degli emigrati: «Una Congre­
gazione di Missionari che raggiunge il suo scopo fondando chiese, 
scuole, orfanatrofi, ospedali, per mezzo di sacerdoti uniti come 
in una sola famiglia coi voti di castità, di obbedienza e di pover­
tà, pronti a volare ovunque sono mandati, apostoli, maestri, medici 
e infermieri secondo il bisogno•. 

Il Direttorio delle Opere Sociali, che ripropone un'esigenza 
già awertita in tempi passati, presenta le principali iniziative in 
favore dei migranti promosse dalla Congregazione o che ad essa 
sono affidate. Nel testo sono elencate, in ordine alfabetico e 
distinte per continenti e nazioni, le opere e posizioni missionarie. 
Risulta, pertanto, modificata l'abituale distribuzione per provin­
ce, assunte da/l'Annuario Scalabriniano. 
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Le categorie assunte per classificare le iniziative e le istitu­
zioni a carattere sociale risultano, in genere, sufficientemente 
univoche e definite (case del marinaio; case di riposo per anzia­
ni; centri di studio e di animazione pastorale; ospedali; radio e 
televisione; pubblicazioni; scuole ed asili). Fa eccezione, forse, 
l'ultima sezione denominata «Attività associative, culturali, di 
assistenza e di tutela», nella quale sono riportate, in sostanza, 
tutte le posizioni apostoliche. Questa scelta non è casuale, ma 
risulta giustificata dal fatto che ogni presenza scalabriniana, sia 
essa eretta a missione o parrocchia, svolge, nell'ambito delle sue 
attività, iniziative di carattere associativo, culturale, assistenziale 
o di tutela, mediante proprio personale e strutture o in collabo­
razione con enti, associazioni e gruppi organizzati secondo tali
scopi. La missione e la parrocchia, infatti, costituiscono sovente
il luogo privilegiato di aggregazione di diverse componenti sociali
e culturali operanti in emigrazione e la sede di associazioni delle
comunità dei migranti.

È un lavoro in progress, aperto a modifiche ed integrazio­
ni. Si è consapevoli dei limiti e delle probabili imprecisioni di un 
tale lavoro, lacune del tutto involontarie che è nostro compito ed 
impegno emendare, in tempi ed edizioni successive, confidan­
do nella collaborazione degli utenti, grati per ogni suggenmento 
e proposta. 

G. Maffioletti
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